


PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Scano Montiferro

Provincia di: Oristano

OGGETTO: Messa in sicurezza impianti sportivi - campo sportivo Sa Serra

Il comune di Scano di Montiferro, nell'ottica di valorizzare e incentivare l'attività sportiva, specie dei giovani, intende realizzare

l'adeguamento alla normativa vigente del campo sportivo di calcio in località “Sa Serra”, al fine di garantirne l'agibilità., infatti,

l'impianto in oggetto non risponde alla normativa inerente le strutture sportive, con gravi carenze per la sicurezza, la fruibilità da

parte dei diversamente abili, riguardo alle norme antincendio, di atleti e spettatori, tanto da poterla classificare come

inagibile.presente relazione tecnica fa parte del progetto definitivo-esecutivo in seguito ad approvazione del progetto di fattibilità

tecnico - economica con Delibera di Giunta Comunale n. 81 del 20/10/2017 . dotazione finanziaria complessiva destinata all'opera

pubblica in progetto è pari a € 77.000,00.interventi in progetto sono i seguenti:

A) adeguamento degli spazi per il pubblico, mediante messa a norma delle tribune esistenti in particolar modo delle relative

vie di esodo, elementi di distribuzione del pubblico, parapetti protettivi e segnaletica di sicurezza;

B) revisione e adeguamento dell’impianto di illuminazione del campo di calcio, mediante la verifica e

sostituzione/riparazione di interruttori magnetotermici di protezione e sezionamento, delle linee di alimentazione, degli

alimentatori dei fari ad alogenuri metallici, pulizia e sistemazione del quadro elettrico;

C) adeguamento degli spazi per il pubblico, consistente nella messa a norma di recinzioni, percorsi e accessi, dotazione di

servizi igienici e locale di primo soccorso;

D) adeguamento dello spazio di attività sportiva e di supporto, consistente nella messa a norma del locale spogliatoi, dei

relativi percorsi e accessi, della segnaletica e illuminazione di sicurezza, dei mezzi antincendio, con particolare riguardo

ai portatori di disabilità;

E) adeguamento degli spazi per il pubblico e di attività sportiva, consistente nella realizzazione di parcheggi adeguati con

stalli riservati ai DA, nel piazzale esterno antistante il complesso sportivo e nello slargo della stradina sterrata, con

contestuale bitumatura di quest’ultima.

Col presente intervento si attueranno i punti A), B) e parte del C) (si potranno adeguare solo le recinzioni di separazione tra zona

spettatori e zona di attività sportiva), rimandando il completamento e i successivi punti al reperimento di ulteriori risorse.

Nello specifico gli interventi in progetto sono:

Revisione e adeguamento impianto di illuminazione del campo di gioco

 1. mediante controllo di fari, linee elettriche e quadro con eventuale sostituzione/riparazione dei dispositivi di sezionamento e

protezione delle linee, alimentatori dei fari, pulizia generale e sistemazione del quadro elettrico, con relativa certificazione

di conformità;

Adeguamento spazi per il pubblico 

 2. verrà rimossa l’attuale recinzione e sostituita con nuova in rete metallica plastificata a maglia sciolta e pali a sezione

circolare zincati a norma D.M. 18/3/96 e rispondente ai criteri della UNI 13200-3 (si richiederà certificazione relativa)

relativamente ai carichi di spinta. I pali di recinzione verranno inseriti in dado di fondazione armato avente sezione

100x100x50 cm con sommità a filo terreno, posti ad interasse di 2,00 m. La nuova recinzione verrà posizionata a 1,00 m da

quella esistente verso il campo di gioco, in modo da adeguare la larghezza della via di fuga che passerà dagli attuali 0,90 m

a 1,90 m. Le misure del rettangolo di gioco non verranno modificate e si manterrà in 1,50 m la fascia di rispetto dalla linea

laterale alla recinzione.

 3. per l’adeguamento delle tribune verrà rimosso il parapetto metallico esistente e sostituito con:

- balaustra in acciaio zincato tipo S 275 (di altezza libera 0,75 m nella parte anteriore e 0,35 m laddove è presente e si

conserverà la parte di parapetto in cemento armato di 0,40 m) a elementi verticali nel parapetto disposto frontalmente agli

spettatori, nelle rampe delle scale di accesso/esodo e nei parapetti laterali inclinati delle tribune, con piantoni infissi in
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getto di calcestruzzo armato aggiuntivo;

- elevazione del parapetto in calcestruzzo armato di 25 cm ovunque, per consentire l’inserimento della nuova balaustra

metallica.

L’elevazione del muretto verrà realizzata mediante inghisaggio con ancorante chimico di barre  d’armatura verticali fi 8 mm,

forando il muretto esistente, a interasse 20 cm, disponendo ulteriori ferri orizzontali fi 8 mm di rinforzo e seguendo infine il

getto con calcestruzzo C 20/25 N/mmq entro casseri predisposti; successivamente, previa mano di fissativo, le parti di nuova

realizzazione verranno tinteggiate.

L’attuale gradinata in arrivo dalle scale di accesso/esodo verrà portata allo stesso livello della gradinata successiva in modo da

ricavare un percorso di esodo libero della stessa larghezza delle scale (1,20 m) parallelo alle gradinate. L’eliminazione della

gradinata comporterà una riduzione del numero di spettatori, sebbene in tale seduta la visibilità sarebbe risultata comunque

compromessa. Tale operazione verrà effettuata mediante riempimento con materiale inerte leggero (argilla espansa) e finitura

con calcestruzzo alleggerito (per ridurre i carichi sulla trave armata) armato con rete elettrosaldata.

Verranno inserite altre due rampe a gradini di distribuzione del pubblico con gradini di dimensione 120x20 cm,in modo da

garantire elementi distributivi per non più di 20 spettatori per fila.

Lo spazio vuoto tra intradosso e estradosso delle travi costituenti le gradinate verrà messo in sicurezza mediante montaggio, a

10 cm dal piano di calpestio, di profilo metallico zincato circolare 33,2x3,3 mm, fissato mediante tassellatura ai setti in

calcestruzzo armato mediante piastre forate saldate al profilo stesso.

 4. verrà pavimentato in calcestruzzo, il percorso d’esodo dalle tribune verso l’uscita di sicurezza lato sud. Su tale

pavimentazione potranno stazionare gli spettatori DA.

presente piano di manutenzione, relativo alle sole opere inserite nell'allegato progetto,  ha la finalità di indicare con quali

interventi e cadenza periodica si dovrà intervenire per mantenerle in efficienza, affinchè rispondano in misura idonea alle

finalità di progetto.

CORPI D'OPERA:

 °  01 Campo sportivo di calcio
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Corpo d'Opera: 01

Campo sportivo di calcio

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Impianti sportivi
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi
Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi
per lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:
- demografiche;
- servizi e trasporti;
- climatici e geologiche;
- economiche e gestionali.
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da
norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli
altri servizi connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al
coperto, sport d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree
funzionali:
- aree per le attività sportive;
- aree per i servizi di supporto;
- aree destinate al pubblico.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Appoggi e ancoraggi
 °  01.01.02 Delimitazioni
 °  01.01.03 Riflettori
 °  01.01.04 Separatori sportivi
 °  01.01.05 Tribune
 °  01.01.06 Pavimentazione cementizia

Manuale d'Uso Pag.  5



Elemento Manutenibile: 01.01.01

Appoggi e ancoraggi

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di elementi per l'appoggio e l'ancoraggio delle attrezzature alle superfici sportive. Sono generalmente costituiti da:
montanti/pali incassati nel terreno su blocco di calcestruzzo, dispositivi antiribaltamento, supporti e sostegni, piastre di ancoraggio, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Controllare la stabilità degli appoggi e ancoraggi al suolo o ad altre strutture (pedane, altri elementi). Sostituire e/o

integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni, ecc.). Seguire attentamente le prescrizioni fornite

dal fornitore. Affidarsi a personale specializzato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.01.01.A02 Deformazioni
Variazione geometriche e morfologiche dei dispositivi di appoggio.

01.01.01.A03 Instabilità
Perdita di stabilità dovuta a sganciamenti, cedimenti e/o perdita di elementi di fissaggio con spostamenti dalle sedi originarie.

01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Delimitazioni

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di elementi fisici (fissi o mobili) situati lungo i bordi delle superfici sportive per la loro delimitazione. Possono essere costituiti
da: recinzioni, cordoli, bordure, coni, corde, strisce, ecc..

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Provvedere al ripristino delle posizioni originarie dei vari elementi prima dell'inizio di ogni manifestazione sportiva.

Sostituire eventuali elementi usurati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.01.02.A02 Distacco
Distacco di parti e/o frammenti dagli elementi fissi o mobili in seguito ad eventi traumatici di origine esterna.

01.01.02.A03 Mancanza
Mancanza di elementi o parti costituenti lungo i percorsi di delimitazione.

01.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Riflettori

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

I riflettori sono costituiti da più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da fusto e da una struttura sulla quale sono
agganciati i corpi illuminanti. Sono generalmente realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e,
quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

La sostituzione periodica delle lampade e la loro pulizia devono essere considerati già in fase progettuale e pertanto il

fattore di manutenzione deve essere concordato tra il progettista ed il cliente all'inizio del progetto. Tale accordo deve

comprendere il programma di manutenzione previsto sul quale è basato il fattore di manutenzione. Nel caso non venga

stabilito un fattore di manutenzione si deve utilizzare un valore pari a 0,8. Si deve prestare particolare attenzione

all'ubicazione delle fonti di luce per garantire che la manutenzione possa essere effettuata con il minimo di

danneggiamenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle

lampadine.

01.01.03.A02 Anomalie dei corpi illuminanti
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti.

01.01.03.A03 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.01.03.A04 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione

superficiale.

01.01.03.A05 Depositi superficiali
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.

01.01.03.A06 Difetti di messa a terra
Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.01.03.A07 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.01.03.A08 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.01.03.A09 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.01.03.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Separatori sportivi

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di strutture realizzate per la separazione fisica di settori destinati al pubblico all'interno di impianti sportivi. Possono essere
realizzati da: recinzioni metalliche, pannellature in vetro antisfondamento, elementi in plexiglass o policarbonato in vari strati e elementi
prefabbricati.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Rispettare i parametri di sicurezza rispetto alle altezze in uso di resistenza ad infrazioni o sollecitazioni e/o urti esterni.

Verificare i livelli di visibilità. Provvedere a verificare la stabilità al suolo degli elementi di separazione. Controllare

l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente. Rinnovare le superfici a vista di elementi (metallici,

prefabbricati, ecc.) mediante prodotti e/o vernici protettive idonee. Sostituire parti usurate con altri elementi di analoghe

caratteristiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.01.04.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti.

01.01.04.A03 Frantumazione
Frantumazione degli elementi di protezione (vetro, plexiglass) in seguito ad eventi traumatici di origine esterna.

01.01.04.A04 Instabilità degli ancoraggi
Instabilità degli ancoraggi con perdita di elementi di aggancio (viti, bulloni, piastre, ecc.) e relativo distacco dalle parti di

connessione.

01.01.04.A05 Mancanza
Assenza degli elementi di separazione e/o di parte di essi.

01.01.04.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.04.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Tribune

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di strutture realizzate per la collocazione di posti a sedere e in piedi per la permanenza del pubblico in un impianto sportivo e/o
ricreativo. Esse sono costituite da vari elementi: corrimano, corsie di smistamento, frangifolla, gradini di smistamento, gradoni,
poltroncine, posti a sedere e setti di separazione.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Esse vanno proporzionate in base alla capienza ed al limite di visibilità secondo le norme vigenti. Provvedere a

verificare la stabilità al suolo degli elementi di seduta. Controllare l'installazione in sicurezza di ogni elemento

costituente. Rinnovare le superfici a vista di elementi (metallici, murari, prefabbricati, ecc.) mediante prodotti e/o

vernici protettive idonee. Sostituire parti usurate con altri elementi di analoghe caratteristiche.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.05.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.01.05.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

dell'elemento.

01.01.05.A04 Mancanza
Mancanza di elementi e/o barriere protettive a protezione degli spettatori.

01.01.05.A05 Pendenze errate
Pendenze errate delle sedute e degli spazi di smistamento con relativo accumulo di acque in corrispondenza di precipitazioni

meteoriche (per impianti all'aperto).

01.01.05.A06 Sganciamenti
Sganciamenti di sedute e/o delle parti costituenti dalle sedi originarie per perdita di fissaggi (viti, bulloni, piastre, ecc.) con relativa

perdita di stabilità.

01.01.05.A07 Visibilità insufficiente
Visibilità insufficiente relativamente alle distanze minime di visualità ottimale.

01.01.05.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.05.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

Manuale d'Uso Pag. 10



Elemento Manutenibile: 01.01.06

Pavimentazione cementizia

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua
o ad elementi realizzata mediante l'impiego di cemento, aggregati lapidei e/o con additivi. Possono suddividersi in: pavimentazioni
continue, pavimentazioni porose e pavimentazioni in granigliato. Le norme CONI assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (50).

MODALITÀ DI USO CORRETTO:

Lo svolgimento di attività sportive sui diversi tipi di pavimentazione va fatto anche in considerazione dei livelli d'uso

che prevede:

- livello 1: attività non agonistiche;

- livello 2: attività agonistiche non nazionali;

- livello 3: attività agonistiche nazionali.

Il legame atleta-superfici si basa su particolari requisiti prestazionali di quest'ultime in relazione alle azioni meccaniche

da essi esercitate. Dal punto di vista manutentivo le operazioni principali interessano: l'integrazione di zone o parti

usurate con prodotti analoghi e la rimozione di ostacoli o altri depositi (vegetazione, pietrisco, ecc.). Particolare

attenzione va posta nella realizzazione delle pendenze.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi

in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba,

ecc.).

01.01.06.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e

poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.01.06.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.06.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.01.06.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.06.A06 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a

queste.

01.01.06.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse.

01.01.06.A08 Presenza di vegetazione
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.

01.01.06.A09 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
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PIANO DI MANUTENZIONE

Comune di: Scano Montiferro

Provincia di: Oristano

OGGETTO: Messa in sicurezza impianti sportivi - campo sportivo Sa Serra

Il comune di Scano di Montiferro, nell'ottica di valorizzare e incentivare l'attività sportiva, specie dei giovani, intende realizzare

l'adeguamento alla normativa vigente del campo sportivo di calcio in località “Sa Serra”, al fine di garantirne l'agibilità., infatti,

l'impianto in oggetto non risponde alla normativa inerente le strutture sportive, con gravi carenze per la sicurezza, la fruibilità da

parte dei diversamente abili, riguardo alle norme antincendio, di atleti e spettatori, tanto da poterla classificare come

inagibile.presente relazione tecnica fa parte del progetto definitivo-esecutivo in seguito ad approvazione del progetto di fattibilità

tecnico - economica con Delibera di Giunta Comunale n. 81 del 20/10/2017 . dotazione finanziaria complessiva destinata all'opera

pubblica in progetto è pari a € 77.000,00.interventi in progetto sono i seguenti:

A) adeguamento degli spazi per il pubblico, mediante messa a norma delle tribune esistenti in particolar modo delle relative

vie di esodo, elementi di distribuzione del pubblico, parapetti protettivi e segnaletica di sicurezza;

B) revisione e adeguamento dell’impianto di illuminazione del campo di calcio, mediante la verifica e

sostituzione/riparazione di interruttori magnetotermici di protezione e sezionamento, delle linee di alimentazione, degli

alimentatori dei fari ad alogenuri metallici, pulizia e sistemazione del quadro elettrico;

C) adeguamento degli spazi per il pubblico, consistente nella messa a norma di recinzioni, percorsi e accessi, dotazione di

servizi igienici e locale di primo soccorso;

D) adeguamento dello spazio di attività sportiva e di supporto, consistente nella messa a norma del locale spogliatoi, dei

relativi percorsi e accessi, della segnaletica e illuminazione di sicurezza, dei mezzi antincendio, con particolare riguardo

ai portatori di disabilità;

E) adeguamento degli spazi per il pubblico e di attività sportiva, consistente nella realizzazione di parcheggi adeguati con

stalli riservati ai DA, nel piazzale esterno antistante il complesso sportivo e nello slargo della stradina sterrata, con

contestuale bitumatura di quest’ultima.

Col presente intervento si attueranno i punti A), B) e parte del C) (si potranno adeguare solo le recinzioni di separazione tra zona

spettatori e zona di attività sportiva), rimandando il completamento e i successivi punti al reperimento di ulteriori risorse.

Nello specifico gli interventi in progetto sono:

Revisione e adeguamento impianto di illuminazione del campo di gioco

 1. mediante controllo di fari, linee elettriche e quadro con eventuale sostituzione/riparazione dei dispositivi di sezionamento e

protezione delle linee, alimentatori dei fari, pulizia generale e sistemazione del quadro elettrico, con relativa certificazione

di conformità;

Adeguamento spazi per il pubblico 

 2. verrà rimossa l’attuale recinzione e sostituita con nuova in rete metallica plastificata a maglia sciolta e pali a sezione

circolare zincati a norma D.M. 18/3/96 e rispondente ai criteri della UNI 13200-3 (si richiederà certificazione relativa)

relativamente ai carichi di spinta. I pali di recinzione verranno inseriti in dado di fondazione armato avente sezione

100x100x50 cm con sommità a filo terreno, posti ad interasse di 2,00 m. La nuova recinzione verrà posizionata a 1,00 m da

quella esistente verso il campo di gioco, in modo da adeguare la larghezza della via di fuga che passerà dagli attuali 0,90 m

a 1,90 m. Le misure del rettangolo di gioco non verranno modificate e si manterrà in 1,50 m la fascia di rispetto dalla linea

laterale alla recinzione.

 3. per l’adeguamento delle tribune verrà rimosso il parapetto metallico esistente e sostituito con:

- balaustra in acciaio zincato tipo S 275 (di altezza libera 0,75 m nella parte anteriore e 0,35 m laddove è presente e si

conserverà la parte di parapetto in cemento armato di 0,40 m) a elementi verticali nel parapetto disposto frontalmente agli

spettatori, nelle rampe delle scale di accesso/esodo e nei parapetti laterali inclinati delle tribune, con piantoni infissi in
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getto di calcestruzzo armato aggiuntivo;

- elevazione del parapetto in calcestruzzo armato di 25 cm ovunque, per consentire l’inserimento della nuova balaustra

metallica.

L’elevazione del muretto verrà realizzata mediante inghisaggio con ancorante chimico di barre  d’armatura verticali fi 8 mm,

forando il muretto esistente, a interasse 20 cm, disponendo ulteriori ferri orizzontali fi 8 mm di rinforzo e seguendo infine il

getto con calcestruzzo C 20/25 N/mmq entro casseri predisposti; successivamente, previa mano di fissativo, le parti di nuova

realizzazione verranno tinteggiate.

L’attuale gradinata in arrivo dalle scale di accesso/esodo verrà portata allo stesso livello della gradinata successiva in modo da

ricavare un percorso di esodo libero della stessa larghezza delle scale (1,20 m) parallelo alle gradinate. L’eliminazione della

gradinata comporterà una riduzione del numero di spettatori, sebbene in tale seduta la visibilità sarebbe risultata comunque

compromessa. Tale operazione verrà effettuata mediante riempimento con materiale inerte leggero (argilla espansa) e finitura

con calcestruzzo alleggerito (per ridurre i carichi sulla trave armata) armato con rete elettrosaldata.

Verranno inserite altre due rampe a gradini di distribuzione del pubblico con gradini di dimensione 120x20 cm,in modo da

garantire elementi distributivi per non più di 20 spettatori per fila.

Lo spazio vuoto tra intradosso e estradosso delle travi costituenti le gradinate verrà messo in sicurezza mediante montaggio, a

10 cm dal piano di calpestio, di profilo metallico zincato circolare 33,2x3,3 mm, fissato mediante tassellatura ai setti in

calcestruzzo armato mediante piastre forate saldate al profilo stesso.

 4. verrà pavimentato in calcestruzzo, il percorso d’esodo dalle tribune verso l’uscita di sicurezza lato sud. Su tale

pavimentazione potranno stazionare gli spettatori DA.

presente piano di manutenzione, relativo alle sole opere inserite nell'allegato progetto,  ha la finalità di indicare con quali

interventi e cadenza periodica si dovrà intervenire per mantenerle in efficienza, affinchè rispondano in misura idonea alle

finalità di progetto.

CORPI D'OPERA:

 °  01 Campo sportivo di calcio
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Corpo d'Opera: 01

Campo sportivo di calcio

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Impianti sportivi
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Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi
Insiemi di uno o più spazi destinati ad attività sportive relativi ad una o più discipline che hanno in comune gli spazi ed i servizi annessi
per lo svolgimento di tali attività. La scelta dei luoghi per la realizzazione di impianti sportivi deve soddisfare aspetti ed analisi diverse:
- demografiche;
- servizi e trasporti;
- climatici e geologiche;
- economiche e gestionali.
La realizzazione degli impianti sportivi è disciplinata oltre che dalle norme urbanistiche, ambientali e dai regolamenti locali anche da
norme emanate degli enti sportivi (Coni e Federazioni sportive) per la parte attinente alle attrezzature sportive, ai campi di gioco e agli
altri servizi connessi. Gli impianti sportivi possono suddividersi in base alle diverse categorie agonistiche: sport all'aperto, sport al
coperto, sport d'acqua, sport del ghiaccio, sport a cavallo e sport motoristici. All'interno degli impianti sportivi si articolano ulteriori aree
funzionali:
- aree per le attività sportive;
- aree per i servizi di supporto;
- aree destinate al pubblico.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza alla trazione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi utilizzati  devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.

Prestazioni:
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il

ciclo di vita.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.

Prestazioni:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti

ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog

fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi

e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica

è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in

considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.

Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse

rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni

tecnologiche differenti.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico

in relazione all’unità funzionale assunta.

01.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
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Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.R05 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell ’acqua

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.

Prestazioni:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso

delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.01.R06 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione

dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.01.R07 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Prestazioni:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i

successivi processi di demolizione e recupero dei materiali

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

01.01.R08 Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

Prestazioni:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al

riciclo.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in

relazione all’unità funzionale assunta.

01.01.R09 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione.

Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e

riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e

soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
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Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.R10 Dematerializzazione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed energetica per unità di prodotto, dovrà contenere dimensioni,

spessore e peso.

Prestazioni:
Nella fase di produzione dovranno essere impiegate minori quantità di risorse energetiche e materiali.

Livello minimo della prestazione:
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantit à di risorse energetiche e materiali.

01.01.R11 Riduzione del consumo di acqua potabile
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse idriche

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di sistemi di riduzione di acqua potabile.

Prestazioni:
In fase progettuale individuare componenti ed elementi che contribuiscano durante il loro funzionamento alla mInimizzazione

del consumo di acqua potabile.

Livello minimo della prestazione:
Ridurre il consumo di acqua potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30% rispetto ai consumi standard di

edifici simili. Introdurre sistemi di contabilizzazione dei consumi di acqua potabile.

Impiegare sistemi quali:

- rubinetti monocomando;

- rubinetti dotati di frangigetto;

- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio tasto.

01.01.R12 Protezione delle specie vegetali di particolare valore e inserimento di nuove specie
vegetali
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone

Prestazioni:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e

la tutela delle specie vegetali esistenti.

Livello minimo della prestazione:
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone

presenti nell’area oggetto di intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di

regolamenti locali del verde, ecc..

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.01.01 Appoggi e ancoraggi
 °  01.01.02 Delimitazioni
 °  01.01.03 Riflettori
 °  01.01.04 Separatori sportivi
 °  01.01.05 Tribune
 °  01.01.06 Pavimentazione cementizia
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Appoggi e ancoraggi

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di elementi per l'appoggio e l'ancoraggio delle attrezzature alle superfici sportive. Sono generalmente costituiti da:
montanti/pali incassati nel terreno su blocco di calcestruzzo, dispositivi antiribaltamento, supporti e sostegni, piastre di ancoraggio, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.01.01.A02 Deformazioni
Variazione geometriche e morfologiche dei dispositivi di appoggio.

01.01.01.A03 Instabilità
Perdita di stabilità dovuta a sganciamenti, cedimenti e/o perdita di elementi di fissaggio con spostamenti dalle sedi originarie.

01.01.01.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo stabilità
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Verifica
Controllare la stabilità degli appoggi e degli ancoraggi al suolo o ad altre strutture (pedane, macchine sportive, attrezzatura sportiva,

ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Ripristino degli elementi di fissaggio
Cadenza: quando occorre
Sostituire e/o integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni, ecc.) secondo le prescrizioni tecniche del

fornitore.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Appoggi e ancoraggi
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Interventi: Appoggi e ancoraggi
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Elemento Manutenibile: 01.01.02

Delimitazioni

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di elementi fisici (fissi o mobili) situati lungo i bordi delle superfici sportive per la loro delimitazione. Possono essere costituiti
da: recinzioni, cordoli, bordure, coni, corde, strisce, ecc..

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.01.02.A02 Distacco
Distacco di parti e/o frammenti dagli elementi fissi o mobili in seguito ad eventi traumatici di origine esterna.

01.01.02.A03 Mancanza
Mancanza di elementi o parti costituenti lungo i percorsi di delimitazione.

01.01.02.A04 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare lo stato generale degli elementi di delimitazione e verificarne l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Distacco.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Ripristino degli elementi
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli elementi di delimitazione secondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere alla sostituzione di eventuali

elementi usurati con altri di caratteristiche analoghe.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Delimitazioni
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Interventi: Delimitazioni
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Riflettori

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

I riflettori sono costituiti da più apparecchi di illuminazione e sono formati generalmente da fusto e da una struttura sulla quale sono
agganciati i corpi illuminanti. Sono generalmente realizzati in acciaio che deve essere del tipo saldabile, resistente all'invecchiamento e,
quando occorre, zincabile a caldo. L'acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o migliore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I corpi illuminanti dei riflettori devono essere montati in modo da non provocare fenomeni di abbagliamento.

Prestazioni:
Si deve calcolare il tasso di abbagliamento in alcune posizioni d’osservazione ed angolazioni visive concordate.

Livello minimo della prestazione:
Si applicano i valori di tasso di abbagliamento (GR) indicati nei prospetti dei requisiti dell ’appendice A della norma UNI EN

12193.

01.01.03.R02 Efficienza luminosa
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso

Classe di Esigenza: Funzionalità
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai

costruttori delle lampade.

Prestazioni:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e

componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e

componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli indicati nell'appendice A della norma UNI EN 12193.

01.01.03.R03 Isolamento elettrico
Classe di Requisiti: Protezione elettrica

Classe di Esigenza: Sicurezza
I riflettori devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

Prestazioni:
E' opportuno che i riflettori siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte

costruttrici di detti materiali e componenti.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Abbassamento del livello di illuminazione
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento delle

lampadine.

01.01.03.A02 Anomalie dei corpi illuminanti
Difetti di funzionamento dei corpi illuminanti.

01.01.03.A03 Anomalie del rivestimento
Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.

01.01.03.A04 Corrosione
Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello strato di protezione

superficiale.

01.01.03.A05 Depositi superficiali
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc.

01.01.03.A06 Difetti di messa a terra
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Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.

01.01.03.A07 Difetti di serraggio
Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.

01.01.03.A08 Difetti di stabilità
Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.

01.01.03.A09 Patina biologica
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La

patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.01.03.A10 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo corpi illuminanti
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Ispezione
Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri accessori.

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Efficienza luminosa.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilità; 3) Anomalie del rivestimento.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.03.C02 Controllo generale
Cadenza: ogni 3 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'integrità dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento, delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Efficienza luminosa.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di messa a terra; 4) Difetti di stabilit à.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.03.C03 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Sostituzione dei pali
Cadenza: quando occorre
Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.03.I02 Sostituzione delle lampade
Cadenza: quando occorre
Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicità variabile a seconda del tipo di lampada utilizzata:

-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h; -compatta 5000 h.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.03.I03 Pulizia
Cadenza: ogni 3 mesi
Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

 • Ditte specializzate: Elettricista.

01.01.03.I04 Verniciatura
Cadenza: quando occorre
Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

 • Ditte specializzate: Pittore.
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Controlli: Riflettori
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Interventi: Riflettori
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Elemento Manutenibile: 01.01.04

Separatori sportivi

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di strutture realizzate per la separazione fisica di settori destinati al pubblico all'interno di impianti sportivi. Possono essere
realizzati da: recinzioni metalliche, pannellature in vetro antisfondamento, elementi in plexiglass o policarbonato in vari strati e elementi
prefabbricati.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Corrosione
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.01.04.A02 Deformazione
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti.

01.01.04.A03 Frantumazione
Frantumazione degli elementi di protezione (vetro, plexiglass) in seguito ad eventi traumatici di origine esterna.

01.01.04.A04 Instabilità degli ancoraggi
Instabilità degli ancoraggi con perdita di elementi di aggancio (viti, bulloni, piastre, ecc.) e relativo distacco dalle parti di

connessione.

01.01.04.A05 Mancanza
Assenza degli elementi di separazione e/o di parte di essi.

01.01.04.A06 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.04.A07 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllare la perfetta stabilità degli elementi anche in funzione di carichi straordinari. Verificarne la corrispondenza in funzione dei

parametri di sicurezza rispetto alle altezze in uso, alla resistenza ad infrazioni o a sollecitazioni e/o urti esterni. Verificare i livelli di

visibilità e di trasparenza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Instabilità degli ancoraggi; 4) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Reintegro di elementi

Manuale di Manutenzione Pag. 18



Cadenza: a guasto
Reintegro e/o sostituzione di  parti usurate o mancanti con altri elementi di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.04.I02 Ripristino strati protettivi
Cadenza: ogni settimana
Rinnovare le superfici a vista di elementi (metallici, prefabbricati, ecc.)  mediante prodotti e/o vernici protettive idonee.

 • Ditte specializzate: Pittore.
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Controlli: Separatori sportivi
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Interventi: Separatori sportivi
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Elemento Manutenibile: 01.01.05

Tribune

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di strutture realizzate per la collocazione di posti a sedere e in piedi per la permanenza del pubblico in un impianto sportivo e/o
ricreativo. Esse sono costituite da vari elementi: corrimano, corsie di smistamento, frangifolla, gradini di smistamento, gradoni,
poltroncine, posti a sedere e setti di separazione.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.05.R01 Fruibilità
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le tribune dovranno essere fruibili da parte del pubblico accolto.

Prestazioni:
Esse dovranno rispettare le caratteristiche dimensionali e geometriche. In particolare rispetto ai parametri di:

-capienza, -linea di visibilità, -dimensioni.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione delle prove di laboratorio effettuate secondo le norme tecniche di settore.

01.01.05.R02 Resistenza ai carichi e alle azioni dinamiche
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le tribune dovranno sopportare le sollecitazioni dovute a carichi e alle azioni dinamiche.

Prestazioni:
Le tribune sollecitate a carichi e ad azioni dinamiche non dovranno manifestare segni di cedimenti o altra anomalia rilevante.

Livello minimo della prestazione:
Esse dovranno sopportare oltre al proprio peso un sovraccarico distribuito di 600 daN/m2 (in proiezione orizzontale). Nel caso

in cui il piano a sedere è sopraelevato rispetto al piano di calpestio, gli elementi formanti i posti a sedere, indipendentemente

dalla larghezza, dovranno sopportare un carico verticale pari almeno a 180 daN/m. Inoltre dovranno essere sopportate le azioni

dinamiche dovute al pubblico secondo i seguenti valori:

- sollecitazioni derivanti da azioni verticali per tribune con posti a sedere = 30 daN/m2;

- sollecitazioni derivanti da azioni verticali per tribune con posti in piedi = 120 daN/m2;

- sollecitazioni derivanti da azioni orizzontali per tribune con posti a sedere, con direzione parallela rispetto alla fila dei posti =

30 daN/m2 (per fila);

- sollecitazioni derivanti da azioni orizzontali per tribune con posti a sedere, con direzione perpendicolare rispetto alla fila dei

posti = 15 daN/m2 (per fila).

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.05.A01 Alterazione cromatica
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.

01.01.05.A02 Corrosione
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride

carbonica, ecc.).

01.01.05.A03 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie

dell'elemento.

01.01.05.A04 Mancanza
Mancanza di elementi e/o barriere protettive a protezione degli spettatori.

01.01.05.A05 Pendenze errate
Pendenze errate delle sedute e degli spazi di smistamento con relativo accumulo di acque in corrispondenza di precipitazioni

meteoriche (per impianti all'aperto).

01.01.05.A06 Sganciamenti
Sganciamenti di sedute e/o delle parti costituenti dalle sedi originarie per perdita di fissaggi (viti, bulloni, piastre, ecc.) con relativa

perdita di stabilità.

01.01.05.A07 Visibilità insufficiente

Manuale di Manutenzione Pag. 22



Visibilità insufficiente relativamente alle distanze minime di visualità ottimale.

01.01.05.A08 Basso grado di riciclabilità
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

01.01.05.A09 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Verifica della stabilità al suolo degli elementi di seduta. Controllare l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente

(corrimano, corsie di smistamento, frangifolla, gradini di smistamento, setti di separazione, ecc.). Verifica della perfetta visibilità

dalle diverse  posizioni di seduta secondo i vari settori. Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilità; 2) Resistenza ai carichi e alle azioni dinamiche.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale; 3) Mancanza; 4) Sganciamenti ; 5) Visibilit à

insufficiente.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.05.C03 Controllo delle tecniche di disassemblaggio
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.05.I01 Pulizia
Cadenza: ogni settimana
Pulizia e rimozione di polveri, macchie e/o depositi lungo le superfici a vista mediante l'impiego di prodotti specifici ed idonei al

tipo di materiale.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.05.I02 Ripristino della stabilità
Cadenza: ogni 6 mesi
Ripristino della stabilità al suolo degli elementi di seduta mediante serraggio e/o integrazione di parti mancanti accessorie (sistemi di

aggancio, viti, bulloni, piastre, ecc.). Controllare l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.05.I03 Ripristino superfici
Cadenza: ogni 2 anni
Rinnovare gli strati protettivi delle superfici a vista degli elementi (metallici, murari, prefabbricati, ecc.) mediante prodotti idonei.

 • Ditte specializzate: Pittore.

01.01.05.I04 Sostituzione elementi
Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati e/o rotti mediante altri di analoghe caratteristiche. Ripristino delle parti costituenti e messa in

sicurezza degli elementi rispetto agli spazi di destinazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Tribune
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Interventi: Tribune
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Elemento Manutenibile: 01.01.06

Pavimentazione cementizia

Unità Tecnologica: 01.01

Impianti sportivi

Si tratta di superfici di calpestio sulle quali vengono svolte attività sportive. In particolare la pavimentazione può essere del tipo continua
o ad elementi realizzata mediante l'impiego di cemento, aggregati lapidei e/o con additivi. Possono suddividersi in: pavimentazioni
continue, pavimentazioni porose e pavimentazioni in granigliato. Le norme CONI assegnano a questi tipi di pavimentazioni il codice (50).

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.06.R01 Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle azioni derivanti dalle attività sportive.

Prestazioni:
Nello svolgimento di qualsiasi attività sportiva le azioni dovute al contatto tra praticante e superficie di contatto, mediante

qualsiasi mezzo o attrezzo proprio della disciplina praticata, non dovranno scaturire effetti e/o anomalie tali da influenzare

l'attività stessa.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione del tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attività sportiva esercitata.

01.01.06.R02 Resistenza allo scivolamento
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Controllabilità
Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente scaturite

durante le attività sportive.

Prestazioni:
Le prove effettuate su provini in laboratorio mediante apparecchiature di prova secondo le norme vigenti, con scivolamento: a

secco, ad umido ed altre condizioni, dovranno produrre risultati adeguati.

Livello minimo della prestazione:
Essi variano in funzione delle condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle norme vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.06.A01 Abrasioni superficiali
Abrasioni superficiali dovute all'azione usurante di calzature con suole inadatte al tipo di superficie. Altre cause possono riscontrarsi

in seguito al transito e/o a manovre inopportune di automezzi leggeri utilizzati per la manutenzione (carrelli, trattorini tagliaerba,

ecc.).

01.01.06.A02 Deposito superficiale
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei (pietrisco, fogliame, ecc.), di spessore variabile, poco coerente e

poco aderente alla superficie del rivestimento.

01.01.06.A03 Disgregazione
Decoesione caratterizzata da distacco di piccole parti sotto minime sollecitazioni meccaniche.

01.01.06.A04 Fessurazioni
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.

01.01.06.A05 Macchie
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

01.01.06.A06 Non planarità delle superfici
Non planarità delle superfici riscontrate mediante misure, in diversi punti delle superfici, in senso longitudinale e trasversale a

queste.

01.01.06.A07 Pendenze irregolari
Pendenze irregolari delle superfici in uso rispetto ai normali riferimenti di norma con accumulo di acque meteoriche in zone diverse.

01.01.06.A08 Presenza di vegetazione
Presenza ed infiltrazione di vegetazione lungo le superfici e/o pavimentazioni in uso.

01.01.06.A09 Basso grado di riciclabilità
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Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni mese

Tipologia: Controllo
Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie. Verifica dei parametri geometrici (dimensioni,

squadrature, delimitazioni, ecc.) di riferimento anche in funzione delle attività sportive svolte.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito superficiale; 3) Disgregazione; 4) Fessurazioni; 5) Macchie; 6)

Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.06.C02 Controllo planarità
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Verifica
Controllo della planarità mediante misure effettuate in senso longitudinale e trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di

attrezzatura di precisione. Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche in relazione alle discipline

sportive praticate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non planarità delle superfici; 2) Pendenze irregolari.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.06.C03 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.06.I01 Pulizia superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi chimici aggressivi (benzine, oli

minerali, ecc.).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

01.01.06.I02 Rimozione depositi
Cadenza: ogni settimana
Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le superfici sportive. Utilizzare

attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa aspiratrici elettriche idonee.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.01.06.I03 Rimozione erba
Cadenza: ogni mese
Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla cordonatura perimetrale delle superfici

in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione. Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo

attentamente le prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.

 • Ditte specializzate: Giardiniere.

01.01.06.I04 Ripristino superficie
Cadenza: quando occorre
Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti idonei e di analoghe caratteristiche.

L'intervento non deve in alcun modo alterare le caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Controlli: Pavimentazione cementizia
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Interventi: Pavimentazione cementizia
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Comune di Scano Montiferro
Provincia di Oristano

PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)

OGGETTO: Messa in sicurezza impianti sportivi - campo sportivo Sa Serra

COMMITTENTE: Comune di Scano Montiferro

08/11/2017, Scano Montiferro
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(Ing. Gian Carlo Meloni)
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Classe Requisiti:

Controllabilità tecnologica

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.05 Tribune

01.01.05.R01 Requisito: Fruibilità

Le tribune dovranno essere fruibili da parte del pubblico accolto.

 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle
prove di laboratorio effettuate secondo le norme tecniche di
settore.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

01.01.06 Pavimentazione cementizia

01.01.06.R01 Requisito: Resistenza alle azioni derivanti da attività sportive

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno resistere alle
azioni derivanti dalle attivit à sportive.

 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione del
tipo di superficie e/o pavimentazione in uso e dell'attivit à sportiva
esercitata.

01.01.06.R02 Requisito: Resistenza allo scivolamento

Le superfici e/o pavimentazioni sportive dovranno produrre
adeguata resistenza alle azioni di scivolamento eventualmente
scaturite durante le attivit à sportive.

 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in funzione delle
condizioni di prova e comunque secondo i risultati espressi dalle
norme vigenti.
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianti sportivi

01.01.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo
di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.01.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.R10 Requisito: Dematerializzazione

Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensit à del materiale ed
energetica per unit à di prodotto, dovr à contenere dimensioni,
spessore e peso.

 • Livello minimo della prestazione: Garantendo i livelli
prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori
quantit à di risorse energetiche e materiali.
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianti sportivi

01.01.R01 Requisito: Resistenza alla trazione

Gli elementi utilizzati  devono garantire resistenza ad eventuali
fenomeni di trazione.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i
valori previsti in sede di progetto.

01.01.05 Tribune

01.01.05.R02 Requisito: Resistenza ai carichi e alle azioni dinamiche

Le tribune dovranno sopportare le sollecitazioni dovute a carichi e
alle azioni dinamiche.

 • Livello minimo della prestazione: Esse dovranno sopportare
oltre al proprio peso un sovraccarico distribuito di 600 daN/m2 (in
proiezione orizzontale). Nel caso in cui il piano a sedere è
sopraelevato rispetto al piano di calpestio, gli elementi formanti i
posti a sedere, indipendentemente dalla larghezza, dovranno
sopportare un carico verticale pari almeno a 180 daN/m. Inoltre
dovranno essere sopportate le azioni dinamiche dovute al pubblico
secondo i seguenti valori:

- sollecitazioni derivanti da azioni verticali per tribune con posti a
sedere = 30 daN/m2;- sollecitazioni derivanti da azioni verticali
per tribune con posti in piedi = 120 daN/m2;- sollecitazioni
derivanti da azioni orizzontali per tribune con posti a sedere, con
direzione parallela rispetto alla fila dei posti = 30 daN/m2 (per
fila);- sollecitazioni derivanti da azioni orizzontali per tribune con
posti a sedere, con direzione perpendicolare rispetto alla fila dei
posti = 15 daN/m2 (per fila).

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese
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Classe Requisiti:

Funzionalità d'uso

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.03 Riflettori

01.01.03.R02 Requisito: Efficienza luminosa

I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire
una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai
costruttori delle lampade.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i
livelli indicati nell'appendice A della norma UNI EN 12193.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

01.01.03.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianti sportivi

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantit à di rifiuti dai prodotti, dovr à essere
previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantit à (kg) o di
superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnicoin
relazione all ’unit à funzionale assunta.

01.01.R09 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione

Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle
attivit à di manutenzione.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
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Classe Requisiti:

Protezione elettrica

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.03 Riflettori

01.01.03.R03 Requisito: Isolamento elettrico

I riflettori devono essere in grado di resistere al passaggio di
cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere rispettati i
livelli previsti in sede di progetto.
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Classe Requisiti:

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianti sportivi

01.01.R12 Requisito: Protezione delle specie vegetali di particolare valore e
inserimento di nuove specie vegetali

Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed
inserimento di nuove essenze autoctone

 • Livello minimo della prestazione: La piantumazione e la
salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovr à essere eseguita
nel rispetto delle specie autoctone  presenti nell ’area oggetto di
intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti
secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc..
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Classe Requisiti:

Salvaguardia del ciclo dell’acqua

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianti sportivi

01.01.R05 Requisito: Massimizzazione della percentuale di superficie
drenante

Massimizzazione della percentuale di superficie drenante
attraverso l ’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche
idonee.

 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo
di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla
normativa vigente
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianti sportivi

01.01.R06 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.01.06.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

01.01.R07 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

01.01.05.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

01.01.04.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e
rifiuti

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianti sportivi

01.01.R08 Requisito: Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali

Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le
rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi.

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio.

Determinare la percentuale in termini di quantit à (kg) o di
superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnico in
relazione all ’unit à funzionale assunta.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse idriche

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Impianti sportivi

01.01.R11 Requisito: Riduzione del consumo di acqua potabile

Utilizzo razionale delle risorse idriche attraverso l'adozione di
sistemi di riduzione di acqua potabile.

 • Livello minimo della prestazione: Ridurre il consumo di acqua
potabile negli edifici residenziali per una percentuale pari al 30%
rispetto ai consumi standard di edifici simili. Introdurre sistemi di
contabilizzazione dei consumi di acqua potabile.

Impiegare sistemi quali:- rubinetti monocomando;- rubinetti dotati
di frangigetto;- scarichi dotati di tasto interruttore o di doppio
tasto.
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Classe Requisiti:

Visivi

01 - Campo sportivo di calcio

01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.03 Riflettori

01.01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'abbagliamento

I corpi illuminanti dei riflettori devono essere montati in modo da
non provocare fenomeni di abbagliamento.

 • Livello minimo della prestazione: Si applicano i valori di tasso di
abbagliamento (GR) indicati nei prospetti dei requisiti
dell ’appendice A della norma UNI EN 12193.
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 01 - Campo sportivo di calcio

 01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Appoggi e ancoraggi

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo stabilità Verifica ogni mese

Controllare la stabilit à degli appoggi e degli ancoraggi al suolo o ad altre
strutture (pedane, macchine sportive, attrezzatura sportiva, ecc.).

 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilit à.

01.01.02  Delimitazioni

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllare lo stato generale degli elementi di delimitazione e verificarne
l'assenza di eventuali anomalie.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Distacco.

01.01.03  Riflettori

01.01.03.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo corpi illuminanti Ispezione ogni 3 mesi

Verificare l'efficienza dei reattori, starter, condensatori, lampade ed altri
accessori.

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Efficienza luminosa.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di messa a terra; 2) Difetti di stabilit à; 3)
Anomalie del rivestimento.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 3 mesi

Controllo dell'integrit à dei pali verificando lo stato di tenuta del rivestimento,
delle connessioni e dell'ancoraggio a terra.

 • Requisiti da verificare: 1) ; 2) Efficienza luminosa.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Difetti di serraggio; 3) Difetti di
messa a terra; 4) Difetti di stabilit à.

01.01.04  Separatori sportivi

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.04.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficolt à nelle operazioni di disassemblaggio.

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllare la perfetta stabilit à degli elementi anche in funzione di carichi
straordinari. Verificarne la corrispondenza in funzione dei parametri di
sicurezza rispetto alle altezze in uso, alla resistenza ad infrazioni o a
sollecitazioni e/o urti esterni. Verificare i livelli di visibilit à e di trasparenza.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Instabilit à degli
ancoraggi; 4) Mancanza.

01.01.05  Tribune

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.05.C03 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre

Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da
tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficolt à nelle operazioni di disassemblaggio.

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Verifica della stabilit à al suolo degli elementi di seduta. Controllare
l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente (corrimano, corsie di
smistamento, frangifolla, gradini di smistamento, setti di separazione, ecc.).
Verifica della perfetta visibilit à dalle diverse  posizioni di seduta secondo i vari
settori. Controllare l'assenza di altre eventuali anomalie.

 • Requisiti da verificare: 1) Fruibilit à; 2) Resistenza ai carichi e alle azioni
dinamiche.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Deposito superficiale;
3) Mancanza; 4) Sganciamenti ; 5) Visibilit à insufficiente.

01.01.06  Pavimentazione cementizia

01.01.06.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi
e componenti con un elevato grado di riciclabilit à.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad
elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.

01.01.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese

Controllo generale delle superfici e verifica di assenza di eventuali anomalie.
Verifica dei parametri geometrici (dimensioni, squadrature, delimitazioni,
ecc.) di riferimento anche in funzione delle attivit à sportive svolte.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abrasioni superficiali; 2) Deposito superficiale; 3)
Disgregazione; 4) Fessurazioni; 5) Macchie; 6) Presenza di vegetazione.

01.01.06.C02 Controllo: Controllo planarità Verifica ogni anno
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo della planarit à mediante misure effettuate in senso longitudinale e
trasversale lungo le superfici mediante l'utilizzo di attrezzatura di precisione.
Verifica delle giuste pendenze ammissibili e delle quote di riferimento anche
in relazione alle discipline sportive praticate.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non planarit à delle superfici; 2) Pendenze
irregolari.
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 01 - Campo sportivo di calcio

 01.01 - Impianti sportivi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.01  Appoggi e ancoraggi

01.01.01.I01 Intervento: Ripristino degli elementi di fissaggio quando occorre

Sostituire e/o integrare eventuali elementi di fissaggio usurati (viti, piastre, bulloni, ecc.) secondo
le prescrizioni tecniche del fornitore.

01.01.02  Delimitazioni

01.01.02.I01 Intervento: Ripristino degli elementi quando occorre

Ripristino degli elementi di delimitazione secondo le posizioni originarie. In alternativa provvedere
alla sostituzione di eventuali elementi usurati con altri di caratteristiche analoghe.

01.01.03  Riflettori

01.01.03.I01 Intervento: Sostituzione dei pali quando occorre

Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal
produttore.

01.01.03.I02 Intervento: Sostituzione delle lampade quando occorre

Eseguire la sostituzione delle lampade a periodicit à variabile a seconda del tipo di lampada
utilizzata:

-ad incandescenza 800 h; -a ricarica: 8000 h; -a fluorescenza 6000 h; -alogena: 1600 h;
-compatta 5000 h.

01.01.03.I04 Intervento: Verniciatura quando occorre

Eseguire un ripristino dello strato protettivo dei pali quando occorre.

01.01.03.I03 Intervento: Pulizia ogni 3 mesi

Eseguire la pulizia della coppa e del riflettore mediante straccio umido e detergente.

01.01.04  Separatori sportivi

01.01.04.I01 Intervento: Reintegro di elementi a guasto

Reintegro e/o sostituzione di  parti usurate o mancanti con altri elementi di analoghe
caratteristiche.

01.01.04.I02 Intervento: Ripristino strati protettivi ogni settimana

Rinnovare le superfici a vista di elementi (metallici, prefabbricati, ecc.)  mediante prodotti e/o
vernici protettive idonee.

01.01.05  Tribune

01.01.05.I04 Intervento: Sostituzione elementi quando occorre

Sostituzione degli elementi usurati e/o rotti mediante altri di analoghe caratteristiche. Ripristino
delle parti costituenti e messa in sicurezza degli elementi rispetto agli spazi di destinazione.

01.01.05.I01 Intervento: Pulizia ogni settimana

Pulizia e rimozione di polveri, macchie e/o depositi lungo le superfici a vista mediante l'impiego di
prodotti specifici ed idonei al tipo di materiale.

01.01.05.I02 Intervento: Ripristino della stabilità ogni 6 mesi

Ripristino della stabilit à al suolo degli elementi di seduta mediante serraggio e/o integrazione di
parti mancanti accessorie (sistemi di aggancio, viti, bulloni, piastre, ecc.). Controllare
l'installazione in sicurezza di ogni elemento costituente.

01.01.05.I03 Intervento: Ripristino superfici ogni 2 anni

Rinnovare gli strati protettivi delle superfici a vista degli elementi (metallici, murari, prefabbricati,
ecc.) mediante prodotti idonei.

01.01.06  Pavimentazione cementizia

01.01.06.I01 Intervento: Pulizia superfici quando occorre

Pulizia delle superfici mediante l'impiego di prodotti detergenti idonei ad esclusione di solventi
chimici aggressivi (benzine, oli minerali, ecc.).
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01.06.I04 Intervento: Ripristino superficie quando occorre

Ripristino di eventuali rotture accidentali a carico della superficie mediante l'utilizzo di prodotti
idonei e di analoghe caratteristiche. L'intervento non deve in alcun modo alterare le
caratteristiche delle pavimentazioni sportive.

01.01.06.I02 Intervento: Rimozione depositi ogni settimana

Rimozione di granellini distaccatisi dalla pavimentazione, di pietrisco e/o altri depositi lungo le
superfici sportive. Utilizzare attrezzatura tradizionale (scope, raccoglitori, ecc.) o in alternativa
aspiratrici elettriche idonee.

01.01.06.I03 Intervento: Rimozione erba ogni mese

Rimozione di eventuale erba e/o altra vegetazione per una fascia di almeno 30 cm intorno alla
cordonatura perimetrale delle superfici in uso onde evitare l'infiltrazione nella pavimentazione.
Utilizzare attrezzatura da taglio e/o in alternativa diserbanti totali seguendo attentamente le
prescrizioni e le avvertenze d'uso dei prodotti utilizzati.
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